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Dopo l'approvazione della delibera proposta dalla Giunta 

METROPOLITANA IN FASE OPERATIVA 
FISSATO IL DIBATTITO SULL'INTESA 

Lunga e tormentata seduta del Consiglio comunale - Mercoledì e giovedì il dibattito sullo stato delle trattative tra i partiti • I de hanno chiesto 
per l'ennesima volta «impegni» sulle dimissioni • Energiche e puntuali risposte del sindaco e degli altri gruppi politici costituzionali 

Mancava qualche minuto al
le tre, lexl mattina, quando è 
6tata approvata, con la sola 
astensione del repubblicano 
Arpaia, la delibera proposta 
dalla giunta di sinistra per 
l'affidamento della concessio
ne la progettazione e*la co
struzione del primo tronco di 
metropolitana. Prima c'era 
stata la lettura desìi emenda
menti. costellata dalle pazien
ti risposte degli assesso
ri Buccicco ed Imbimbo ai 
rilievi continui che il de Mi
lanesi ha mosso col ritmo di 
una ogni tre minuti anche 
sulla formulazione di emenda
menti e raccomandazioni che 
pure erano stati concor
dati dai rappresentanti dei 
gruppi, poco prima, oltre che 
su ciascun articolo della de
libera. 

E prima ancora c'era stato 
un estemporaneo interven
to dal capogruppo de Forte 
che, all'improvviso, ha chie
sto che si aprisse il dibat
tito sull'intesa e sulle dimis
sioni della giunta, parlando 
per ben 70 minuti complessi
vi in due successivi inter
venti. Immediata eco in cam
po missino (la cosa si ripe
terà più volte nella serata) 
gruppo che subito ha presen
tato una mozione di sfiducia 
invitando la giunta a 
rassegnare le dimissioni. La 
risposta alla sortita de è sta
ta ferma: Geremicca ha rile
vato la scorrettezza di un 
gruppo che, mentre si sta di
scutendo della metropolitana, 
pretende di aprire se
duta stante, e lo apre con lun
ghi discorsi nel merito, un 
dibattito sull'intesa, mentre 
sono incorso gli incontri e le 

trattative per il programma, e 
domanda, per l'ennesima vol
ta quand'è che la giunta si di
mette, pur avendo sottoscitto 
il 2 marzo l'ordine del gior
no che impegna la giunta ad 
attendere le decisioni dei par
titi operando nella pie
nezza del poteri fino a quando 
non sarà pronta l'alternativa. 

Il sindaco Valenzi ha rispo
sto a Torte invitandolo ad usa

re più cautamente le espres
sioni « fare onore all'impe
gno » e « uscire dall'equivo
co »: Valenzi ha ribadito che 
non ci sono equivoci, che la 
giunta sta aspettando le de
cisioni dei partiti e non in
tende lasciare la citta senza 
governo, ch i eventualmente 
volesse paralizzare la vi
ta amministrativa o puntare 
allo scioglimento del Consi
glio, può assumersi le sue re
sponsabilità in un pubblico 
dibattito. 

Dopo gli interventi di De 
Lorenzo. Arpaia, Picardi, 
e Corace è apparso chiaro 
un'altra volta che i de erano 
soli (con la solita compagnia 
di destra) ed. infatti, hanno 
subito ripiegato ceri il secon
do intervento di Forte (« noi 
non vogliamo vuoti di potere, 
per carità... chiediamo solo 
una dichiarazione... insistia
mo») E. come avevano 
chiesto tutti gli altri inter
venuti. il dibattito sullo stato 
dell'intesa è stato fissato per 
mercoledì e giovedì prossi
mi 

Ma comunque questa non 
era stata la sola sortita de
mocristiana: un paio d'ore do
po l'inizio della seduta c'era 
stata un'altra sceneggiata 
Era presente un pubblico non 
particolarmente irrequieto, 
comunque nulla di paragona
bile alla massa di urlatori, co
me in precedenti sedute, che 
chiedevano assunzioni alle 
TPN o fischiavano, insulta
vano e rumoreggiavano pri
ma che fossero chiariti 1 reali 
termini del contratto di lavoro 
del comunali: in tali occasioni 
i de non avevano battuto ci
glio (anzi). Ma l'altra notte 
si sono inalberati perché non 
venivano accolte con favore 
le spiritosità e le ironie di Mi
lanesi sulla metropolitana, ed 
hanno tentato di creare l'en
nesimo incidente. Sulla me
tropolitana sono state esau
rienti la relazione di Buccico 
e l'intervento di Imbimbo. 

L'assessore ai Trasporti ha 
ricordato le varie tappe dei 
provvedimenti comunali, la 

complessa vicenda delle varie 
approvazioni della Regione e 
del Ministero, la presenza di 
uno stanziamento per oltre 70 
miliardi con l'aggiunta di ul
teriori cospicui contributi me
diante la legge anticrisi per 
fronteggiare la lievitazione 
dei prezzi. La deliberazione 
prevede la costruzione di ol
tre 7 chilometri e 200 metri 
di linea che collegano piaz
za Garibaldi con piazza Bo
vio. il Vomero, la zona ospe
daliera e i colli Aminei. Non
ché l'impegno della società 
ad iniziare 1 lavori entro il 
prescritto termine del 31 di
cembre '76. 

Imbimbo ha sottolineato che 
la scelta dell'amministrazio
ne comunale di affidare con
cessione, progettazione e co
struzione ad una società for
mata da un consorzio di in
dustrie napoletane, cioè la 
« Metropolitana Napoli SpA»» 
privilegia largamente le forze 
professionali e industriali me
ridionali. e ne promuove la 
ripresa agendo anche in di
rezione dell'ammodernamento 
e della ristrutturazione delle 
altre linee esistenti. 

Milanesi ha annunciato il vo
to favorevole della DC dopo 
aver dichiarato, per 40 mi
nuti, che l'amministrazione 
era colpevole di gravi ritardi, 
che non ce la faranno mai 
ad iniziare i lavori, che tut
to sarebbe andato in malora 
per l'inefficienza della giun
ta. Gli sono stati forniti pron
ti ed immediati chiarimenti. 
ripetuti più volte anche al 
momento di votare gli emen
damenti e le raccomandazio
ni scaturiti dal dibattito che 
ha visto gli interventi di Ar
paia (PRI). Picardi (PSDI) 
e De Lorenzo (PLI). 

Al termine della seduta il 
Consiglio ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no nel quale, a proposito del
la grave crisi occupazionale 
e della lotta dei disoccupati 
organizzati, constatato che a 
due mesi dall'accordo nes
sun impegno è stato mante
nuto. si sollecita il governo 
a rispettare gli impegni. 

Dopo l'agguato a « 'O Malommo » 

NUOVA CATENA DI DELITTI ? 
Negli ambienti della mala si teme una reazione molto 
violenta — Il ferito ha avuto l'occhio destro spappolato 

Nel mondo della mala si 
teme che, dopo l'agguato in 
cui è caduto Antonio Spavo
ne (le sue condizioni sono 
sensibilmente migliorate ed 
è stato trasferito dalla sala 
di rianimazione al reparto 
oculistico dell'ospedale Carda
relli), una nuova ventata di 
violenza sconvolga l'ambien
te. « O' Malommo » — COÌÌ è 
meglio noto il ferito — 50 
anni, abitante in via Arenac
ela, mentre parcheggiava la 
sira « BMW » sotto casa è sta
to colpito in pieno volto da 
due scariche di «lupara» spa
rate da un uomo che era sul 
sellino posteriore di una mo
to di grossa cilindrata. Ha 
avuto completamente spappo
lati il naso e l'occhio destro. 
Lo ha soccorso un inquilino 
del palazzo in cui abita, il 
quale, con la stessa « BMW ». 
ha provveduto a trasportarlo 
all'ospedale Incurabili. Dopo 
una sommaria medicazione, 
costatata la gravità delle sue 
condizioni, l'hanno trasferito 
al Cardarelli, dove è stato 
sottoposto a un intervento 
chirurgico. Le indagini per 
identificare i killers non han
no dato fino a questo mo
mento un esito poiitivo. Di 
ipotesi se ne avanzano mol
te ma nessuna sembra posse
dere elementi tali da farla 
preferire alle altre: un vec
chio regolamento di conti? o 
forse una vendetta personale? 

Antonio Spavone è consi
derato uno dei « grandi » del
la malavita napoletana. S'in
teressa al contrabbando di 

sigarette, della droga e si ri
tiene che non sia del tutto 
estraneo al controllo del ra
cket che impone tangenti ai 
commercianti. 

Recentemente è stato assol
to per legittima difesa dal
l'accusa di omicidio: aveva 
ucciso Gaetano Ferrigno, un 
altro esponente della mala. 
nella sua abitazione (il ma
gistrato che l'ha mandato as
solto. Francesco Saverio De 
Simon, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio dal 
Consiglio superiore della ma- j 
gistratura). Recentemente si J 
è nuovamente parlato di lui ! 
quando è scomparso Pasqua
le Simonetti. il figlio di Pa
scatene 'e Nola e di Pupetta 
Maresca. L'attentato potreb
be essere collegato anche e 
questo episodio. I 

Antonio Spavone, detto « 'O 
malommo », durante un pro
cesso 
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«LA NUOVISSIMA» 
Vìa Roma 418 (Spìrito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN," Marittima • con 
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Provocazioni anche ieri 

Fascisti arrestati dopo 
un assalto alla 

Accademia di Belle Arti 
Disoccupati aggrediti in piazza Matteotti 
Protesta il presidente del Consiglio regionale 

Anche ieri gruppi di teppi
sti fascisti hanno compiuto 
provocazioni in diverse zone 
della città. aggi*edendo un 
corteo di disoccupati e ten
tando di assaltare l'Accade
mia di Belle arti. I fascisti 
hanno anche appiccato il 
fuoco alle impalcature che 
circondano la facciata del
l'Accademia per lavori in 
corso. Due degli assalitori 
sono stati arrestati. Gli in
cidenti sono avvenuti in mat
tinata, quando circa duecen
to persone si sono radunate, 
per iniziativa del cosiddetto 
Fronte della gioventù, in 
piazza Dante, davanti alla 
sede provinciale missina. 

I fascisti hanno percorso in 
corteo via Roma, scandendo 
slogans provocatori e distri
buendo volantini. Momenti 
di tensione ci sono stati al
l'altezza del Banco di Napoli, 
dove sostavano alcune centi
naia di disoccupati organizza
ti che stavano effettuando 
una loro manifestazione. 

Dopo che la manifestazione 
si era conclusa i fascisti si 
sono abbandonati a una se
rie di azioni squadristiche: 
in piazza Matteotti hanno 
tentato di nuovo di scontrar
si con i disoccupati, aggre
dendo alcuni (c'erano anche, 
fra i disoccupati, donne e ra
gazze). Poi hanno tentato 
l'assalto all'Accademia di Bel
le arti in via Costantinopoli, 
mandando prima in frantumi 
con le pietre numerose ve
trate. I fascisti hanno ten
tato di sfondare il portone 
d'ingresso, e successivamente 
hanno appiccato il fuoco alle 
impalcature che coprono la 
facciata. Solo a questo punto 
è intervenuta la polizia che 
ha disper'o i facinorosi con 
iì lancio di lacrimogeni e ha 
arrestato due dei teppisti. 
Si t rat ta di Filippo Aprea, 
di 22 anni, studente di Giu
risprudenza, e di Vincenzo 
Moscariello, di 17 anni, alun
no del liceo Cuoco. Devono 
rispondere di radunata sedi
ziosa. resistenza e concorso 
in incendio doloso. 

Le violenze fasciste di que
sti giorni hanno suscitato 
vibrate proteste negli am
bienti democratici. 

II presidente del Consiglio 
regionale Francesco Porcelli. 
con un comunicato «espri
mendo l'unanime pensiero 
dell'Ufficio di presidenza e 
delle forze politiche dell'ar
co costituzionale — diretta
mente interpellate — ha 
espresso la più ferma condan
na per tali forme di inammis. 
sibile intolleranza politica. 
volte a determinare un esa

sperato clima di tensione, in 
uno dei più delicati momen
ti della vita politica del 
Paese ». 

A loro volta i docenti del
la scuola media statale « Gio
vanni Lombardi» (in cui in
segna Bruno De Marco, uno 
dei giovani feriti dai fascisti 
giovedì) hanno approvato un 
documento di dura condanna 
delle violenze fasciste. 

In cerata è avvenuto un 
altro grave episodio. Alcuni 
teppisti fascisti sono entrati 
in un negozio di articoli mu
sicali in via S. Sebastiano e 
hanno duramente colpito un 
giovane di sinistra, Lorenzo 
Piombo di 23 anni, provocan
dogli parecchie ferite. Il gio
vane è stato ricoverato in 
ospedale. 

IL PARTITO 
SITUAZIONE POLIT ICA 

A Casandrino. ore 18. as
semblea con Masullo. 
DOMANI 
SITUAZIONE POLITICA 

A Portici, ore 10.30 assem
blea con Geremicca. 

Ad Afragola ore 10 comizio 
con Visca. 

A S. Agnello, ore 10, assem
blea con M. Cosenza. 

A Pollena Trocchia, ore 10 
e trenta con Cautela. 
PIANO REGOLATORE 

Torre del Greco, ore 10, 
al circolo professionisti pre
sentazione dell'opuscolo del 
piano regolatore con Siola. 
ASSEMBLEA 
PRECONGRESSUALE 

Ai Colli Aminei, ore 9,30 
con Limone. 
FESTA DEL 1. MAGGIO 

Organizzata dalla FGCI e 
dal PCI di Poggiomarino si 
svolgerà, a piazza Mazzini. 
una festa per il 1. Maggio 
che si articola in manifesta
zioni che si svolgeranno oggi 
e domani. 
CONGRESSI 

Domani a Bagnoli, ore 9, 
cellula strada con Nespoli; 
a Scisciano, ore 9 con Stel
lato: a Casamicciola ore 9 
con Ilio Daniele: a Procida 
ore 9.30 con Russo. 

Segretari 
di sezione 

Lunedi 3 maggio, alle 
ore 18, in Federazione r iu
nione dei segretari delle 
sezioni di c i t tà e provin
cia, sulla situazione pol i t i 
ca nazionale. 

Dalle Vostre più belie fotografie, diapositive e negative 
a colori potrete, da oggi, richiedere 

POSTERS A COLORI 
eseguiti su carta fotografica KODAK EKTACOLOR con 
consegna immediata * nel formati : 

50 x 60 cm = L 12300* cad. 
60 x 100 cm = L 22.300* cad. 
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Dopo circa 7 anni diventa realtà il servizio automatizzato 

L anagrafe elettronica funziona 
in sei grandi sezioni municipali 

Si tratta di Ponticelli, Barra, San Giovanni, Secondigliano, San Pietro, Miano • Stati di famiglia e re
sidenze pochi minuti dopo la richiesta -1 compagni Cennamo e Scippa illustrano lo sforzo compiuto 

In sei quartieri periferici 
cittadini si avvera, dopo 7 
anni, quello che sembrava 
un miraggio: il certificato 
anagrafico due tre minuti do
po aver compilato la richie
sta. A Ponticelli, Barra, San 
Giovanni, Secondigliano, San 
Pietro a Patierno. Miano. lo 
stato di famiglia (anche 
quello per assegni familiari, 
che è rilasciato gratis) e il 
certificato di residenza ven
gono richiesti dall'operatore 
e immediatamente forniti dal 
cervello elettronico del ser
vizio automatizzato. 

L'annuncio che è iniziata 
la fase sperimentale viene 
dagli assessori ai servizi de
mografici ed elaborazione da
ti. compagni Aldo Cennamo 
ed Antonio Scippa, i quali 
invitano i cittadini a segna
lare tempestivamente agli 
operatori preposti ai termi
nali gli eventuali errori: in 
tal caso i certificati corretti 
vengono consegnati il gior 
no dopo; ma il margine di 
errori constatati in questi ! 

giorni di ' sperimentazione è 
stato molto basso. 1 risultati 
sono già estremamente sod
disfacenti. 

E' questa la conseguenza 
di un impegno che ha visto, 
a partire dal settembre '75, 
realizzarsi un grosso salto 
in avanti per riguadagnare 
il tempo perduto. In sei me
si è stata avviata la «ge
stione» dei programmi di 
anagrafe e stato civile, cioè 
i! trasferimento dei dati dal
le schede sui disrhi magne
tici. il collaudo dei macchi
nari e dei programmi, il con
fronto dei dati anagrafici 
memorizzati con quelli dello 
.stato civile, la codificazione. 
la perforazione e il carica
mento su disco delle circa 
200 mila variazioni verifica
tesi nel frattempo. E' stato 
infine creato l'« archivio ma
gnetico » su disco, dove so
no registrati i dati - - ag
giornati — relativi a 1.254.728 
cittadini napoletani. 

I compagni Cennamo e 
Scippa nel loro comunicato 

sottolineano 1* impegno del 
personale comunale, delle 
aziende napoletane specializ
zate nel settore elaborazione 
dati. 

Particolarmente eloquente 
la cronologia allegata all'an
nuncio che sta finalmente 
funzionando il grande cen
tro elettronico, ubicato nei 
locali comunali di Soccavo. 
Il bando di gara è del '08. 
l'appalto concorso per calco
latore e terminali è asse
gnato alle ditte Sperry-UNI-

• INTERVISTA 
DI GEREMICCA 
A TELENAPOLI 

Per il ciclo di trasmissioni 
«Tiro incrociato», realizzato 
per i servizi culturali di Tele
napoli da Elena Massa e Gi
no Cavallo e curato da Aldo 
Trione, sarà intervistato in 
studio Andrea Geremicca, se
gretario provinciale del PCI. 

Il programma verrà tra
smesso domani alle ore 21,30. 

VAC e Olivetti nel '70; nel 
'72 iniziano le « memorizza
zioni dei dati e l'iter dei con
trat t i che vengono approvati 
da prefettura e ministero nel 
maggio '73. Nel marzo del 
'74 inizia la perforazione del
le schede, si prosegue fino 
a dicembre con l'appalto per 
allestire i locali, la nomina 
dei consulenti; nel febbraio 
'75 inizia il confronto con lo 
stato civile, a giugno viene 
affidata la gestione del ser
vizio elaborazione dati alla 
UNIVAC. A novembre del 
'75 si acquisiscono venti per
foratrici, viene completato 
l 'allestimento, si avvia la 
gestione, e viene creato l'ar
chivio magnetico per 650 mi
la cittadini che a marzo di 
quest'anno arriva a 1.150.000 
più 110 mila variazioni e ad 
aprile è praticamente comple
to. L'U aprile cominciano ad 
uscire i primi certificati dal 
terminali delle sei sezioni pe
riferiche: dal 22 cominciano 
a riceverle i cittadini di po
polari quartieri periferici. 

In periodo di svalutazione della lira! 
Per un sicuro investimento. 

Una iniziativa culturale senza Drecedenti 

C y V l - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

1 2 opere di grafica tiratura 1/100 di 
1 2 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 
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